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di; Catanzaro 

Gli avvocati 
comunisti 
replicano 

allo accuse 
di Boneschi 

• " Sulla decisione dell'av-
. vocato Luca Boneschi di 
lasciare il collegio di di­
fesa degli anarchici al 
processo per la strage di 
piazza Fontana, i compa­
gni Fausto Tarsitano •••• e 
Guido Calvi, che insieme 
ad altri legali, fanno par­
te di quel collegio, hanno 

t rilasciato la seguente di-
' chiarazione: v- •" ,'"•'' 
> • « Le • dichiarazioni '• del-
l'avv. Boneschi . appaiono 
sorprendenti e sconcertan­
ti. Infatti nel corso di que­
sti mesi egli non ha mai 

• esternato il proposito, og- ; 
gì messo in atto, di ri-

• mettere il mandato, i Ne 
veniamo a conoscenza solo ; 
a seguito - dell'intervista • 
che ha rilasciato a Pano­
rama e della pubblicazio­
ne della lettera che ha in­
viato ai nostri difesi. Egli 
ha sempre condiviso la li­
nea •• processuale espressa 
nel corso del dibattimento 
poiché, settimana per set­
timana, essa non solo era 
concordata •* con ••* lui ma 
scelta unanimemente. Lo 
avv. Boneschi, per giunta, 
ha avuto modo di incide-

- re su tutte le scelte del 
; collegio avendo avuto, co-
. me tutti gli altri difenso­
ri, copia quasi integrale 

: degli atti e di tutti i ver­
bali-di dibattimento e ha 

• avuto modo di incidere sul-. 
l'impiego delle somme rac-

• colte per far prónte al prò- ' 
• cesso». '•••'• { 
- € Condizione decisiva, in- : 
fatti, per assicurare una '. 

, incisiva presenza della di- ' 
fesa degli anarchici a Ca-. 

. tamaro erano il sòste- • 

. gno finanziario dei citta- ': 

dini e il costante sacrifi­
cio •> dei "-' difensori. ' Egli • 
stesso infine è intervenu­
to con continuità nel di- ' 
battimento, avanzando ri- ' 
chieste '•'• e ponendo una 
lunga serie di domande a 
tutti gli imputati, da Gian-
nettini a Maletti*. '• 

\. "- € Per quanto attiene alla , 
conduzione - del prosieguo 
del dibattimento e al pros­
simo interrogatorio "dèi' 
ministri, egli aveva propo-

: sto di incontrarci prima dei -
15 settembre a Milano. Per 

• unanime decisione la riu-
''. ritorte avrà luogo il pros- ', 
simo 13 settembre alla.pre­

senza di Valpreda». i«-
- € V'è ancora'da dire che' 
i giornalisti presenti al pro­
cesso di Catanzaro e Vaw. 
Boneschi sanno bene'quali 
pressioni in aula e fuori 

r i soli difensori degli anar­
chici hanno esercitato sul­
la Corte perché si evitas­
se la lunga pausa estiva 
o quantomeno ne fosse ri-

• dotta la durata e. per tal 
fine la difesa di Valpre-. 
da aveva richiesto l'audi­
zione dei ministri senza in-

: terruzione del dibattìmen-
'• to. Questi i fatti.. Se poi 
l'avv. Boneschi ha credu­
to di utilizzare pretestuo­
samente' la vicenda pro­
cessuale per ' portare un 

1 inaccettabile attacco ' al 
Partito comunista italia­
no, ciò rientra nella linea 
dei circoli radicali che è 
ben lungi daUaffrontare 

• e dallo sciogliere i nodi 
che stanno • davanti alla 
Corte d'assise di Catanza-

. ro e che attengono alle re­
sponsabilità dei fascisti, di 
settori dei servizi segre­
ti e della stessa DC nel­
la strategia della tensio­
ne». • ..-.,'--.. 

MILANO — Associandosi 
alle decisioni dell'avvoca- ' 
to Boneschi Pietro Valpre* : 
da, ha ribadito ieri le ' 
scandalistiche ai fermazio- ' 
ni, che già qualche setti- \ 
mana fa aveva rilasciato 
ad alcuni giornali, accu­
sando il PCI dei consueti 
« compromessi > che rende­
rebbero impossibile arri­
vare alla verità sulla stra­
ce di piazza Fontana. 

Il nulla osta deve venire dall'istituto di Sanità 

i 
Uh necessarie 

Ci . i,J. V. 
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Ancora contrastanti versioni sulla percentuale di diossina che sarebbe tollerabile per 
l'uomo - Gli sfollati sempre più impazienti vogliono riavere al più presto le loro case 

LENINGRADO — Si controlla il livello della Neva dinanzi 
alla Cattedrale di S. Isacco ;; • i;.-'•... : f 

. '-;'•:'•'; ..\'Y li'. '• '.::'< :>; ti V .'•< •>•• •' ,' • . ;• •."/ : " • ; V;-.'. ' ' '-''\ : ;. ' 

L'acqua della Nèva 

centro di ' MOSCA — Piogge torrenziali 
; accompagnate da venti fortis-
i simi si sono rovesciate.sulla 

regione di Leningrado ingros­
sando le acque della Neva 

i che. superati; gli argini, hanno 
-; inondato ièri il, cetìtro della! 
; città. \ Uh ' dispaccio « TassV 
"t riferisce che il livellò delle 
'abque'ha superato di due me-" 
ì tri il limite di guardia e che-
: « decine di migliaia di persone 
- sono state mobilitate per far, 
. fronte alla calamità ». Tra 
; la popolazione non vi sono sta-
• te vittime. " .v - ;'•..—v- -: 
; Il traffico • è stato deviato 

in molti quartieri della città. 
Verso sera le acque hanno 
cominciato a recedere. 

Leningrado - (l'ex-capitale 
Pietroburgo) è soggetta a di­
sastrose calamità che si ve­
rificano con cadenza secolare. 
Nel 1725, una inondazione pro­
vocò enormi danni (causando 
anche la mòrte di Pietro il 
Grande). Nel 1824, la città fu 
nuòvamente' allagata in modo 
catastrofico. Cento anni più 
tardi, nel 1924, Leningrado fu 
nuovamente danneggiata da 
un nuovo straripamento della 
N e v a . . . . ; , . . , , . - • • , 

Per lo scandalo del Friuli 

Nuovi interrogatori 
per i prefabbricati 

SAVONA ' — Sembra ormai 
confermata l'impressione ge­
nerale secondo la quale il 
giudice istruttore Renato Ac­
quarcene è ormai sul punto 
di concludere le indagini sul­
la vicenda delle tangenti per 
i prefabbricati di Maiano. 

. Ieri .Acquatone ha voluto 
sentire ancora una volta sia 
l'ex sindaco di Maiano Ge­
rolamo Bandera sia Giusep­
pe-Balbo, entrambi detenuti 
nelle carceri-di Savona. Da­
gli interrogatori non è emer­
sa alcuna novità. Il primo 
ad essere ascoltato dal giu­

dice è stato Gerolamo Ban­
dera, che ha riconfermato di 
non aver mai - preso quat­
trini dalla Precasa e di aver 
accettato solo due quadri e 
una penna stilografica d'oro. 
" Immutata la linea difen­
siva anche di Giuseppe Bal­
bo, • interrogato brevemente 
nel pomeriggio, n segretario 
personale delTon. Zamberlet-
ti non ha potuto negare di 
aver ricevuto i quattrini dal­
la Precasa ma continua ad 
affermare di averli dati in 
«beneficenza» al figlio del 
sindaco di Artegna. 

Un test americano 

Non piace più l'uomo 
col « fisico di Atlante » 

SWANSEA (Galles) - — Mi­
ster Muscolo, addio. Non va 
più. Le donne,, infatti» « pre­
feriscono uomini di media 
corporatura, con natiche sriel-

i le e magre, mentre poca at­
tenzione è rivolta al fisico 
di Atlante». Lo afferma Sal­
ly Beck, docente di psicolo­
gia all'università-di Indiana­
polis, che ha, ih proposito, 
interrogato • 115 studentesse 
scelte a caso, usando un test 
diretto ad accertare il tipo 

di fisico umano che attrae 
di più sessualmente, n ma­
schio idealizzato dall'indu­
stria della celluloide e dal­
la pubblicità di tutti i pro­
dotti commerciabili, «è sol­
tanto un mito», sostiene la 
psicologa, che ha illustrato 
questi suoi studi al simposio 
su « Amore e seduzione », cfae 
si svolge appunto a Swan-
sea con la partecipa «ione di 
oltre 200 specialisti di 12 
P a e s i . ••. - - é , ; . : ; - - , 
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Lo tragedia di tre torinesi a Genova 
• •• * 

Per la famiglia annegata 
accuse al Consorzio porto 

. -. Nestre scffiiw 
GKNOVA — Una comunica-
sione giudiziaria nei confronti 
del presidente del Consorzio 
rnittp-w»? del porto di Geno­
va. professor Giuseppe Bagni-
no, è stata firmata ieri dal 
Sostituto procuratore delia 
Bspabttfca Nicola Marmili, U 

prio in questi gtoral ha 
l'inearieo di ptowguUt ria-
dagine sulla tragica rio* di 
una famiglia to i l iw , padra, 
madie e una bamWoa, naM 
sa awra a bordo delia v*opria 
g«lo al rientro da una ua-
gansa in Baidegna. * i •-' 

Contemporaneamente ' air 
gfflriao di reato al professor 

Dagnino, quale responsabile 
delle attività de! consorzio del 
porto, il magistrato genovese 
ha .ordinato anche una nuova 
perizia a Calata Chiappella, 
sulla banchina dove è tran­
sitata l'auto prima di inabis­
sarsi, nominando quali tecnici 
il professor Ruggero, docente 
di tecnica delle costruzioni al­
la Facoltà di ingegneri* del-

<M Qcnota a il 

sita di Padova. I due pari­
ti dwiupBu ajuMMU stabilire 
U ptiliuloaiiè dalla naurhms 
dello accio genovese. 

Proprio sulla pericoioaità 
delle banchine di transito per 
le auto che sbarcano dai tra­
ghetti e sull'insufficiensa del­

la segnaletica stradale dello 
scalo genovese, nei glorili 
scorsi si sono intrecciate nu­
merose polemiche, neue auaU 
sono intervenuti anche I rap­
presentanti sindacali del la­
voratori portuali. In parUoo-
lare il _ ' ~ 

la 
CGIL del comitato di 

sa aurinisiiaaa al 

fronti delle autorità 
colpevoli, secondo ha. di «avi 
aver dotato il porto ésga au-
OOTawfllCOU wCCauCl illSlulBeMBaa^ 
bili par evitare il rtpstasat 
di simitt sciagure. \h : -"^ 

r. f. 

' -•••• - < ••'-•>•'•• . •.,' '• ;".•'.'-"i-j-','^ " •••]• 

Dalla nostra redazione 
MILANO — ' La " tormentata 
vicenda :•• della 'diossina .'-si 
complica e si aggroviglia an­
cora, i se possibile.' Il « giallo 
dei verbali > sulle conclusioni 
del convegno romano del 28 
e 29 -aprile scorsi, si è chiu­
so, ma restano interrogativi. 
atteggiamenti incoerenti, per­
sonaggi che in una veste di­
cono una cosa e in una di­
versa L ne .. sottoscrivono u-
n'altra e restano gravi ritar-
d i . . . „ . . . , . < > : ; - ; - : • . - : • 

Il punto fermo è che ' gli 
scienziati riuniti a Roma a fi­
ne aprile giungono alla con­
clusione che « non è possibile 
stabilire alcun livello di as­
sunzione di diossina tollera­
bile per l'uomo ». Chiaro. Lo 
stesso giorno in cui si chiu­
dono i lavori del convegno, si 
riuniscono i membri, della 
commissione • Cimino, un " or­
ganismo di nomina governa­
tiva incaricato di seguire le 
operazioni di ' bonifica ' e " gli 
altri aspetti dell'inquinamen­
to a Seveso e negli altri co­
muni colpiti. I membri della 
commissione Cimino ."' hanno 
partecipato ai lavori del 
« Meeting » e riassumono, al­
l'unanimità, la loro opinione 
in ' questo - passo ambiguo: 
dopo approfondita discussio­
ne. la commissione ritiene al­
l'unanimità che per la inade­
guatezza dei dati sperimentali 
sinora disponibili non è pos­
sibile estrapolare dati dagli 
esperimenti su animali da u-
tilizzare per la individuazione 
di dosi ammissibili di TCDD 
(diossina, n.d.r.) per l'uo­
mo ». 

i • Non sappiamo, niente, dico­
no in sostanza, quindi la do­
se ammissibile può essere 
zero oppure dieci. • Fra • i 
membri : della ' commissione 
Cimino, " c'è anche ; il prof. 
Pocchiari, "direttore dell'Isti­
tuto • superiore di. sanità, '• 'il 
quale dice: « Ma noi abbiamo 
sempre sostenuto che la so­
glia di sicurezza per la dios­
sina è zero». E allora, chi 
dice la verità: < il • professor 
Pocchiari, « numero • ' uno ». 
che come direttore dell'istitu­
to afferma che non c'è soglia 
di sicurezza, o il prof. Poe-
chiari - enumero due» che 
come membro della commis­
sione - Cimino sottoscrive - un 
documento nel quale si dice 
che mancano i dati per prò-. 
nunciarsi? ; -n 

' Non ' solo: il 2 ' agosto la 
commissione Cimino approva 
all'unanimità i programmi di 
intervento ' * predisposti dal 
consiglio ' regionale lombardo 
che fissano soglie di sicurez­
za operative. Fin qui la fac­
cenda' appare comprensibile. 
Ma il consiglio regionale ha 
anche deciso di : chiedere il 
parere " • dell'Organizzazione 
mondiale della sanità su un 
punto ; controverso: la soglia 
di sicurezza per le pertinenze 
esterne delle case (giardini, 
orti, ecc.) deve essere fissata 
in 0,75 microgrammi di dios­
sina per metro quadrato di 
terreno come ; per - le perti­
nenze esterne delle aziende 
come chiedono i comunisti, o 
elevata ' a 5 ' microgrammi 
come sostiene la commissio­
ne • - medico '. epidemiologica 
della regione, tesi fatta pro­
pria dalla DC? 
- Il prof. Pocchiari approva 

anche questa iniziativa - pur 
sapendo, dal 25 maggio, che 
secondo il centro di ricerche 
sul cancro di Lione, ente che 
fa , parte dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, - per 
quanto riguarda la cancero-
genicità la soglia di sicurezza 
della diossina è zero. E quel 
che conta, ci sembra ovvio, è 
il potere . cancerogeno . del 
tossico. 

Ma il problema non è quel­
lo degli atteggiamenti con­
traddittori di un ricercatore 
per quanto investito di rile­
vanti - responsabilità. Il pro­
blema è che a quattro mesi 
dal convegno di Roma le u-
niche conclusioni che ' sono 
state comunicate sono quelle 
della commissione Cimino. 
Lo ha confermato ieri matti­
na l'incaricato speciale per 
Seveso, l'avv. Antonio Spalli­
no. 

(Tè di più. Nel verbale del 
<meeting» (in entrambe le 
versioni) si ebee: «si deve 
stimare, secondi i dati sui li­
velli di contaminazione a Se­
veso. che la popolazione della 
zona B. in particolare, possa 
essere esposta a dosi quoti­
diane di TCDD dell'ordine di 
quelle che si è dimostrato 
possono indurre effetti biolo­
gici negativi < negli annuali 
sperimentali ». Ieri •' mattina 
l'aw. Spellino ha detto che 
netta zona B è stata comple­
tata la bitumatura delle stra­
de. Bene. Ma non ha detto 
che cosa 3 
fatto o Menda fare per 
tare via la 

» che A 

partano di bonifica da 
lerart al —MÌIIIU. Non ci ri­
sulto che l'uffici» 

per Seveso abbia detto alla 
Provincia che cosa c'è da fa­
re a questo punto. ;'--;- . 
;* Ed è un problema che non 
solo è gravissimo per le po­
polazioni esposte, ma per i 
riflessi che ha anche su altri 
aspetti della vicenda, come il 
ritorno a casa dei 539 sfollati 
dalle • zone A6 e • A7. p-̂ '•::. 
\l<C'è 'una situazione che 
potrebbe •"' riesplodere» ha 
detto ieri l'avv. Spallino per­
ché gli ,; evacuati "' • vogliono 
rientrare, ma l'Istituto supe­
riore di sanità pretende ga­
ranzie ^ più ampie di quelle 
sinora fornite sulla bonifica 
degli. interni.. •, ; • - ' •>•.-',. • / 

1 V. L'incarico speciale per Se­
veso ha avuto ieri l'altro un 
incontro con una delegazione 
di i sfollati " i - quali premono 
per poter rientrare ;= al • più 
presto nelle ?' loro case. Ma 
quando ciò - sarà - possibile 
spetta dirlo all'Istituto supe­
riore di sanità. Si sa che l'I­
stituto, poco dopo la metà di 
agosto, ha fatto una serie di 
rilievi e espresso raccoman­
dazioni. - •:•••:• ••.-.' 

Su Marte un vulcano alto 27 mila metri 
•••' " « Dalle • immagini ' di Marte inviate 
dai due veicoli spaziali " Orbiter" che 
girano intorno al pianeta è venuta fuori 
una carta geografica del pianeta com­
pletamente nuova rispetto a quella che 
si era avuta con le immagini del " Ma-
riner V del 1971. Ci sono evidenze note­
volissime di fenomeni che devono essere ' 
studiati ed inseriti nei modelli, come le 
frane successive di pareti di canyon ». 
Questo bilancio di un anno di esplora­
zione marziana svolte dalle sonde ame­
ricane « Viking 1 » e « Viking 2 » è sta­

to tracciato da Marcello Fulchignoni, 
professore all'Università di Roma e ca­
po del gruppo italiano per lo studio del 
pianeti, coordinato dal laboratorio di 
astrofisica spaziale del CNR. '•••»•-' ---

- Le due sonde americane sono entrate 
In orbita ' intomo al pianeta rispetti­
vamente il 19 - giugno ed il 7 agosto 
dello scorso anno; il 20 luglio ed 11 4 
settembre due piccole astronavi automa-

done a terra per la prima volta i H-
s u l t e t i . ' •'• ' •• » 

« Il secondo risultato fondamentale 
— è sempre Fulchignoni che parla — 
riguarda la meteorologia. Si è potuto se­
guire. grazie alle sonde che mandano 
50 foto al giorno, l'evoluzione dei movi­
menti atmosferici, la presenza di nubi 

; mattutine ed altri fenomeni, e ciò può 
consentire la costruzione di un modello 

tiene si staccarono dalle sonde e scesero . > di atmosfera marziana ». Nella foto: la 
al suolo in zone differenti di Marte, i sommità del monte Olimpo, scoperto 
scattando fotografie, compiendo una ' su Marte e alto ben 27 mila metri. Si 
serie di rilievi e di analisi e trasmetten- i tratta di un vulcano spento. 

Svolta nelle indagini per uno degli ultimi omicidi 

Arrestato boss in Calabria: è accusato 
di aver costretto i figli ad uccidere 

Antonino Gallico sarebbe il mandante dell'agguato sull'Autostrada del Sole;nel corso del quale è stato am­
mazzato Domenico Condello — Ricercati i presunti killer che sono studenti e hanno 'obbedito al padre 

Dalla nostra redazione } 

CATANZARO — Finalmente 
qualche punto all'attivo nelle 
indagini sulla impressionante 
catena di omicidi che insan­
guinano la provincia di Reg­
gio Calabria. Nella nottata di , 
ieri è stato arrestato a Pai- -
mi Antonino Gallico 49 anni, : 
indicato come boss di una: 

piccola e irrequieta cosca ma­
fiosa locale. E' accusato di : 

essere "mandante dell'agguatò 
di mercoledì mattina sull'Au­
tostrada del Sole, nel corso 
del quale' è stato ucciso il di­
ciottenne Domenico Condello 
ed è rimasto ferito il fratello 
di questi Francesco, 21 anni. 

:''-' Esecutori dell'agguato, se­
condo l'accusa, sarebbero sta­
ti i figli del Gallico Dome­
nico di 19 ed Elfonso di 23 

; anni, entrambi. studenti uni­
versitari, i quali risultano ir­
reperibili. •->- :•*-• ->'- ••. ;:--'•'•; 

In pratica, particolare an­
cora più agghiacciante, • ad 
imbracciare la lupara sareb­
bero stati due coetanei-delle. 
vittime. La motivazione,: se 
cosi si può dire dell'aggua­
to, sarebbe da ricercare in 
uno scontro precedente tra 
le due famiglie conclusosi con 
un pestaggio dei Condello a 
danno dei Gallico. Punto di 
partenza della lite, il tentati­
vo dei Gallico, forti della lo­
ro prepotenza mafiosa, di det­
tare legge in una discoteca 
di proprietà dei Condello. In­

credibile come da simili, ba­
nali motivazioni, si possa pas­
sare a una sentenza a mor-

' te. eseguita in maniera così 
spietata. -v ^i. .>.>;.;.,-

"• Se i fatti, tuttavia/ stanno 
come emerso finora, non c'è 
dubbio « che ci troviamo di 
fronte a un nuovo < sintomo 
della cieca violenza che fer-

. menta nel mondo mafioso e 
che si va spargendo a mac­
chia d'olio. Un'altra spia, al­
larmante. insomma, dello sta­
to in cui si trova la provin-. 
eia di Reggio Calabria. >•.-.-
• - Nessuna novità, invece, per 
gli altri due omicidi avvenu­
ti mercoledì mattina: il gros­
sista di frutta di Reggio Ca­
labria Antonio Panetta e l'o­
peraio della forestale di Mam­
mola, Angelo La Rosa. ..->••--,-
• Nessuna notizia anche sul­
la sorte dei sette ostaggi at­
tualmente nelle' mani dei ra­
pitori nella provincia se si 
escludono i messaggi dei fa­
miliari (per ultimò ieri quel- ~ 
Io della famiglia del gineco­
logo Mantégna che ha chie­
sto ai ' rapitori di avere al ' 
più presto notizie del con­
giunto). : . 

L'eccessiva gravità della si- \ 
tuazione, intanto, è stata esa- -
minata ieri dal Comitato di- ' 
rettivo regionale del PCI che, ' 
in un documento, afferma che 
e sequestri di persona, omici­
di. attentati, intimidazioni, at­
ti 'teppistici e di violenza 
stringono in una morsa bru­

tale la provincia di Reggio 
Calabria. Un potente veleno 
di ' violenza e di odio viene 
quotidianamente istillato nel­
la società civile. Siamo ormai 
da tempo a un livello di guar­
dia. Tutta la società rischia 
un grave processo di degra­
dazione con forme di vero e 
proprio imbarbarimento. ' Ci 
troviamo di fronte ad un vero 
attacco allo Stato repubblica­
no. alla messa in discussione 
delle basi • stesse della vita 
democratica e della. convi­
venza civile. -••-"• -. ; ; - •-•-;: -:.. 

L'attacco mafioso — prose­
gue-il documento del PCI —; 
preoccupa e allarma ancora 
di più perchè si inserisce al­
l'interno di un quadro socia­
le estremamente scosso e te- • 
so.. Gravi problemi di disgre­
gazione ' sociale, un forte 
aumento della disoccupazione 
anche nelle poche industrie, 
un'acuta crisi agraria, tensio­
ni quotidiane. Il complesso di 
questi fattori rende eccezio­
nalmente pesante e dramma­
tica la situazione della pro­
vincia reggina. • " » " 
- E' questa una situazione di 

emergenza e come tale essa 
va affrontata». ,- - - - r 
1 ' n comitato direttivo regio­
nale del PCI ritiene respon­
sabile ed urgente l'intervento 
dello Stato democratico che 
sia adeguato e sufficientemen­
te coordinato. " - •* .•' ̂  • r 

n governo deve dare una 
risposta precisa e tempesti-

Il ministro interviene nella polemica sull'Asinara 

Una dichiarazione di Bonifacio 
situazione nelle carceri 

Il trattamento ai detenuti dichiarati pericolosi - Il ministero autorizza l'uso 
di un mezzo dell'amministrazione perché i congiunti dei detenuti raggiun­
gano il penitenziario in Sardegna - Oggi gruppo di giornalisti in.visita 

Sul problema delle carceri, 
che ieri ha formato oggetto 
di un'interrogazione socialista 
e di dichiarazioni del com­
pagno Trombadori e delTon. 
Corvisieri, soprattutto per 
quanto riguarda l'Asinara, è 
intervenuto oggi il Ministro 
di grazia e giustizia. Riferen­
dosi alle misure già realizza­
te e dirette a garantire la 
possibilità di una maggior 
vigilanza sui detenuti più pe­
ricolosi, Bonifacio afferma 
anzitutto che le misure adot­
tate trovano fondamento nei 
principi della riforma carce­
raria e sono espiti ••mente 
previste nell'articolo 33 del 
regolamento peni tenti» rio. 

Per quanto riguarda poi la 
separazione dei detenuti più 
pericolosi il ministro ricorda 
che venne sollecitata dalla 
moderne sull'ordine pubblico 
approvata dalla-Camera dei 
deputati il 27 gennaio 1977 a 

«Il Consiglio superiore del­
la magistratura — dice Boni­
facio — ne! quale sono rap­
presentati un vasto schiera-. 
mento politico e tutte le cor­
renti associative dei magi­
strati, con una nssiustone 
approvata nella seduta éWll 
maggio 1S77 ad tnmnlmttà di 
voti sottolineò lasSsssa «at­
ra il maturo la sspsrasleae 
oet aewnuu pcu penooiQst na 
costituito oggetto di un 

to specifico con raccordo fra 
i sei partiti». 

«L'adozione di un regime 
di maggiore vigilanza sui de­
tenuti più pericolosi — rileva 
poi Bonifacio —- ha compor­
tato non solo la necessità di 
una particolare tutela esterna 
— assicurata con grande effi­
cienza dalie forse dell'ordine 
ed in particolare dell'arma 
dei Carabinieri sotto la dire-
sione del gen. Dalla Chiesa — 
ma anche l'attuazione di un 
regime .interno che risponda 
alle esigenze minime di tute­
la e. di salvaguardia. 

«Nessuna misura — secondo 
le affermazioni di Bonifacio 
— è stata adottata che diret­
tamente o indirettamente 
contrasti con norme dell'or­
dinamento penitenziario e 
col rispetto del diritti dei de­
tenuti. 

«Le direttive in tal senso da 
me impartite ed il cui rispet­
to è oggetto di assidui, con-
tinuativi controlli sono e-
stremamente precise e tassa-
Uve». 

« n ministero inoltre — af­
ferma Bonifacio —ha 

etnie vite i 
«Nella linea dello : 

dirizzo il ministero ha affron­
tato il problema concernènte 
la facilitazione di accesso, 
specialmente per, i familiari 
e per i difensori, alle sedi car­
cerarie che per la loro dislo­
cazione sono obiettivamente 
pia disagiate. Ad es. per quan­
to riguarda l'istituto dell'Asi­
nara è stato disposto che 
familiari e difensori possano 
fruire di un mezzo navale di 
proprietà deU'antmlnistnzio-
ne ». 

Dopo aver ricordato d'aver 
ribadito, durante una riunio­
ne con i direttori interessati 
le direttive soprindicate, il 
ministro ha dichiarato: «Nel­
l'intento di garantire il più 
ampio controllo della pubbli­
ca opinione sulla gestione 
delle carceri di maggiore si­
curezza, ho autorizzato le vi­
site dei giornalisti che ne 
hanno fatto richiesta. 

«L'istituto dell'Asinara è 
stato'già visitato da alcuni 
giornalisti e oggi sarà visita­
to da un folto gruppo di rap­
presentanti detta stampa. A 
nessun giornalista che ne ha 
fatto ikhlstu è stata rifiu­
tata " llrttirrlitsirffTtT *. 

«L'attuazione dette diretti­
ve del Parlaménto, condivise 
dal Governo tn 
ne di una, 

di 
si pone in 

con la riforma del-
l'ordinassinlo carcerarlo ». 

• ' " • • 

va al complesso dei proble­
mi relativi agli investimenti 
industriali e ad altri fatti oc­
cupazionali . tuttora aperti. . 

Un'azione più ' adeguata è 
necessaria da " parte ' della 
stessa Regione Calabria, sia 
per i temi di sua specifica 
competenza di intervento, sia 
verso il governo centrale. Il 
governo centrale deve supe­
rare da parte sua.ogni sotto­
valutazione rispetto a quanto 
avvienej nella provincia • di 
Reggio Calabria del fenome­
no mafioso e deve adottare 
tutte le misure necessarie per • 
combattere. le cosche mano­
se, la cui criminale azione è 
divenuta ormai uno dei fatti 
più destabilizzanti dell'intera 
nazione. E' indispensabile, a 
questo fine, l'immediata rea­
lizzazione dell'accordo pro­
grammatico nazionale riguar­
dante : l'ordine ' pubblico. La 
presenza ' e l'organizzazione 
delle forze dell'ordine — a 
cui va la solidarietà-dei co­
munisti calabresi — deve es­
sere rafforzata. potenziata e 
qualificata. - --

- La stessa azione della ma­
gistratura— che va poten­
ziata ' nelle strutture e negli •• 
uomini soprattutto nei luoghi 
più caldi — deve divenire più 
pronta e incisiva. Una lotta 
efficace alla mafia richiede 
quindi in primo luogo un coor- : 
dinàmento effettivo tra i vari 
corpi dello Stato e un raccor­
do tra questi corpi e l'azione 
degli enti locali, della Regio­
ne, delle forze politiche e dei 
sindacati secondo anche l'in­
dicazione del recente conve­
gno di Sidemo che ha deciso 
di dare vita a un comitato 
permanente di lotta alla 
m a f i a . '•:-.'•: s...'';.:?.--.-.-^—. 

E* auspicabile che tali or­
ganismi unitari si estendano 
a tutta la provincia reggina 
e alla regione calabrese. Que­
sta è la leva unitaria anche 
per determinare condizioni 
nuove per un'azione coerente 
e trasparente nella gestione 
degli enti locali e della Re­
gione. ' :•• ;•_•;.•• ••; 

Il Comitato direttivo regio­
nale del PCI ritiene necessa­
rio che la commissione re­
gionale d'indagine sul fenome­
no mafioso proceda spedita­
mente nei suoi lavori e che 
i lavori della commissione di 
inchiesta sull'attività dell'ASI 
di Reggio Calabria si conclu­
dano rapidamente facendo 
piena luce sui fatti. Più com­
plessivamente è necessaria 
un'azione più adeguata e con­
tinua della Regione nella lot­
ta alla mafia. 

Il dibattito in Consiglio, pre­
visto per il 16 settembre, deve 
assumere decisioni ed iniziati­
ve concrete da concordare tra 
i partiti dell'intesa. «Il comi­
tato direttivo regionale del 
PCI — conclude il documen­
t o — d i fronte alla gravità 
assunta dal fenomeno fa ap­
pello alle forze democratiche, 
afte organizzazioni sindacali. 
ai propri militanti e atte pro­
prie organizzazioni perché si 
vada nei prossimi giorni e 
nelle prossime settimane ad 
una nuova e grande mobilita­
zione unitaria contro la ma­
fia. E* necessario assicurare 
una permanente azione e una 
vigilanza unitaria strutturan­
do hi modo continuo e per­
manente l'azione delle mas­
se popolari ».. 

'• » • -.'.'-;:.• • T# f | |« 

La Finanza 
Ì: ;:iindaga: :;'S 
sull'assassinio 
del colonnello 
>vj -t Russo' ••::x:::. 

'. Dalla nostra redazione ; 
PALERMO — Anche la Guar­
dia di' finanza indaga ades­
so sull'uccisione del colonnel­
lo dei carabinieri Giuseppe 
Russo e del suo amico confi­
dente Filippo Costa. La deci­
sione è stata presa nel corso 
di un vertice tenuto alla pro­
cura della r repubblica dopo 
che molti elementi, quelli al­
meno in possesso degli in­
vestigatori. hanno conferma­
to • l'interesse del colonnello. 
negli ultimi mesi. della sua 
vita, alle vicende degli - ap­
palti nel settore delle opere 
p u b b l i c h e , v -•> - .o:v- . . .• •..,..-. 

Il lavoro della Finanza do­
vrà più • particolarmente ac­
certare gli spostamenti che 
l'ufficiale •- dei carabinieri 
compi alla ricerca di aggan­
ci ' presso ' società private e 
anche assessorati e uffici 
pubblici. - Inoltre, secondo 
quanto si è saputo, l'inchiesta 
della Finanza dovrà scavare 
nella contabilità di numero­
se imprese e negli atti degli 
uffici, non solo in Sicilia, ma 
anche in altre città della pe­
nisola, perché sembra accer­
tato . che Giuseppe Russo 
avesse esteso la propria at­
tenzione al di là dello stretto. 
Cosa andava cercando non è 
stato comunque ancora chia­
rito. Anzi, tutto il mistero sta 
proprio sui compiti che gli 
erano stati affidati nel lungo 
periodo di « convalescenza ». 
-1 carabinieri hanno tenuto 

sempre a precisare ' che a 
Russo non era stato dato al­
cun incarico particolare, ma 
è una smentita che non fa 
altro che stimolare la curiosi­
tà. Possibile, ammesso che 
nessun incarico speciale gli 
fosse stato assegnato, che gli 
uffici superiori dell'arma, non 
sapessero, sia pure a livello 
di semplice conoscenza. • 
quale reale attività Russo 
avesse deciso di dedicarsi? • 

Ma è inevitabile che le 
smentite • favoriscano il dif­
fondersi delle più varie sup­
posizioni. L'ultima, in ordine 
di tempo, riguarda quella • 
scaturita dall'interrogatorio, 
definito assorutamente infor­
male, dell'ex segretario par-. 
ticotare del latitante senato­
re de Graziano Verzotto, fl 
giornalista Tonino Zito, al 
quale Russo si era rivolto per 
essere introdotto tra gli espo­
nenti più in vista del mondo. 
politico e imprenditoriale. Ci 
si chiede: che bisogno aveva • 
un colonnello dei carabinieri 
tanto in vista come Russa 
di essere portato quasi per . 
mano in ambienti che non g ì 
era diffìcile avvicinare 
prio per la sua 
attività in » armi «V 
riera?_ •- ••-,• .>,-••.-• n 

s. ter. 

:,-v» 
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